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P6_TA(2005)0038 

Statistiche sulla formazione professionale nelle imprese ***I 

Risoluzione legislativa del Parlamento europeo sulla proposta di regolamento del  

Parlamento europeo e del Consiglio relativo alle statistiche sulla formazione professionale 

nelle imprese (COM(2004)0095 – C5-0083/2004 – 2004/0041(COD)) 

(Procedura di codecisione: prima lettura) 

Il Parlamento europeo, 

– vista la proposta della Commissione al Parlamento europeo e al Consiglio 

(COM(2004)0095)1, 

– visti l’articolo 251, paragrafo 2, e l’articolo 285, paragrafo 1 del trattato CE a norma dei 

quali la proposta gli è stata presentata dalla Commissione (C5-0083/2004), 

– visto l’articolo 51 del suo regolamento, 

 

– vista la relazione della commissione per l’occupazione e gli affari sociali (A6-0033/2005), 

1. approva la proposta della Commissione quale emendata; 

2. chiede alla Commissione di presentargli nuovamente la proposta qualora intenda 

modificarla sostanzialmente o sostituirla con un nuovo testo; 

3. incarica il suo Presidente di trasmettere la posizione del Parlamento al Consiglio e alla 

Commissione. 

                                                 
1 Non ancora pubblicato in GU 
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P6_TC1-COD(2004)0041 

 

Posizione del Parlamento europeo definita in prima lettura il 23 febbraio 2005 in vista 

dell'adozione del regolamento (CE) n. .../2005 del Parlamento europeo e del Consiglio 

relativo alle statistiche sulla formazione professionale nelle imprese 

 

 

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, in particolare l’articolo 285, paragrafo 1, 

vista la proposta della Commissione1, 

visto il parere del Comitato economico e sociale europeo2, 

deliberando secondo la procedura di cui all’articolo 251 del trattato3, 

considerando quanto segue: 

(1) In occasione del Consiglio europeo di Lisbona del marzo 2000 l’Unione europea ha 

stabilito l’obiettivo strategico di diventare l’economia basata sulla conoscenza più 

competitiva e dinamica del mondo, in grado di realizzare una crescita economica 

sostenibile con nuovi e migliori posti di lavoro e una maggiore coesione sociale. 

(2) L’occupabilità, l’adattabilità e la mobilità dei cittadini è vitale per l’Europa se vuole 

mantenere il suo impegno di diventare la società basata sulla conoscenza più competitiva 

e dinamica del mondo. 

(3) L’apprendimento permanente è un elemento chiave per lo sviluppo e la promozione di 

una manodopera qualificata, formata e adattabile. 

(4) Il Consiglio nelle sue conclusioni del 5 maggio 2003 in merito ai livelli di riferimento del 

rendimento medio europeo nel settore dell’istruzione e della formazione (parametri di 

riferimento)4 ha adottato il seguente parametro di riferimento “Pertanto, entro il 2010, il 

livello medio di partecipazione all’apprendimento lungo tutto l’arco della vita dovrebbe 

attestarsi nell’Unione europea almeno al 12,5% della popolazione adulta in età lavorativa 

(fascia di età compresa tra 25 e 64 anni)”.  

                                                 
1 GU C [], [], pag. []. 
2 GU C [], [], pag. []. 
3 Posizione del Parlamento europeo del 23 febbraio 2005. 
4 GU C 134 del 7.6.2003, p. 3. 
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(5) Il Consiglio europeo di Lisbona ha confermato che l'apprendimento permanente 

costituisce una componente essenziale del modello sociale europeo. 

(6) La nuova strategia europea per l’occupazione confermata dalla decisione 2003/578/CE del 

Consiglio del 22 luglio 2003 relativa a orientamenti per le politiche degli Stati membri a 

favore dell’occupazione1 intende meglio contribuire alla strategia di Lisbona e porre in 

atto strategie coerenti e globali per l’apprendimento permanente. 

(7)  Nell'applicazione del presente regolamento è opportuno tenere conto della nozione  di 

"persone svantaggiate sul mercato di lavoro" presente negli Orientamenti per le 

politiche degli Stati membri a favore dell’occupazione. 

(8)  Si deve riservare un’attenzione particolare alla formazione nel posto di lavoro e durante 

l'orario di lavoro quali dimensioni cruciali dell’apprendimento permanente. 

(9) Informazioni statistiche comparabili a livello comunitario, con un’attenzione specifica per 

la formazione erogata dalle imprese, sono essenziali per lo sviluppo di strategie di 

apprendimento permanente e per il monitoraggio dei progressi realizzati ai fini della loro 

attuazione. 

(10) La produzione di statistiche comunitarie specifiche è disciplinata da regole stabilite nel 

regolamento (CE) n. 322/97 del Consiglio, del 17 febbraio 1997, relativo alle statistiche 

comunitarie2. 

(11) La trasmissione di dati che sottostanno all’obbligo di riservatezza dei dati statistici è 

disciplinata dalle regole enunciate nel regolamento (CE) n. 322/97 e dal regolamento 

(Euratom, CEE) n. 1588/90 del Consiglio, dell’11 giugno 1990, relativo alla trasmissione 

all’Istituto statistico delle Comunità europee di dati statistici protetti dal segreto3. 

(12) Il regolamento (CE) n. 831/2002 della Commissione, del 17 maggio 2002, recante 

attuazione del regolamento (CE) n. 322/97 del Consiglio relativo alle statistiche 

comunitarie, per quanto riguarda l’accesso ai dati riservati per fini scientifici4 stabilisce le 

condizioni in base alle quali può essere consentito l’accesso ai dati riservati trasmessi alla 

Comunità. 

                                                 
1 GU L 197 del 5.8.2003, pag. 13. 
2 GU L 52 del 22.2.1997, pag. 1. Regolamento modificato dal regolamento (CE) n. 1882/2003 del 

Parlamento europeo e del Consiglio (GU L 284 del 31.10.2003, pag. 1). 
3 GU L 151 del 15.6.1990, pag. 1. Regolamento modificato da ultimo dal regolamento (CE) n. 1882/2003. 
4 GU L 133 del 18.5.2002, pag. 7. 
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(13) Poiché lo scopo del presente regolamento, ossia la creazione di standard statistici comuni 

che consentano la produzione di dati armonizzati, non può essere sufficientemente 

raggiunto dagli Stati membri e può dunque essere realizzato meglio a livello comunitario, 

la Comunità può intervenire, in base al principio di sussidiarietà sancito dall’articolo 5 

del trattato. Il presente regolamento si limita a quanto è necessario per raggiungere tale 

scopo in ottemperanza al principio di proporzionalità enunciato nello stesso articolo.  

(14) Le misure necessarie per l’attuazione del presente regolamento sono adottate secondo la 

decisione 1999/468/CE del Consiglio, del 28 giugno 1999, recante modalità per 

l’esercizio delle competenze di esecuzione conferite alla Commissione1. Tali misure 

dovrebbero tenere conto delle risorse disponibili negli Stati membri per la raccolta e la 

trasformazione dei dati.  

(15) Il Comitato del programma statistico è stato consultato conformemente all’articolo 3 della 

decisione 89/382/CEE, Euratom del Consiglio, del 19 giugno 1989, che istituisce un 

Comitato del Programma statistico delle Comunità europee2,  

HANNO ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

Oggetto 

Il presente regolamento stabilisce un quadro comune per la produzione di statistiche comunitarie 

sulla formazione professionale nelle imprese. 

Articolo 2 

Definizioni 

Ai fini del presente regolamento si intende per: 

(a) 'impresa': l’impresa quale definita nel regolamento (CEE) n. 696/93 del Consiglio, del 

15 marzo 1993, relativo alle unità statistiche di osservazione e di analisi del sistema 

produttivo nella Comunità3;  

                                                 
1 GU L 184 del 17.7.1999, pag. 23. 
2 GU L 181 del 28.6.1989, pag. 47. 
3 GU L 76 del 30.3.1993, pag. 1. Regolamento modificato da ultimo dal regolamento (CE) n. 1882/2003. 



 
 5 

(b) 'NACE Rev. 1': la classificazione generale industriale delle attività economiche nella 

Comunità europea stabilita dal regolamento (CEE) n. 3037/90 del Consiglio, del 9 

ottobre 1990, relativo alla classificazione statistica delle attività economiche nelle 

Comunità europee1. 

Articolo 3 

Dati da raccogliere 

1. I dati sono raccolti dagli Stati membri al fine di produrre statistiche comunitarie per 

l’analisi della formazione professionale continua nelle imprese nei seguenti ambiti: 

(a) la politica di formazione e le strategie di formazione delle imprese per lo sviluppo delle 

competenze della loro manodopera; 

(b) la gestione, l’organizzazione e le forme di formazione professionale continua nelle 

imprese; 

(c) il ruolo delle parti sociali nell’assicurare in tutti i suoi aspetti una formazione 

professionale continua sul posto di lavoro; 

(d) l’accesso alla formazione professionale continua, il suo volume e contenuto, soprattutto in 

relazione all’attività economica e alla grandezza dell’impresa; 

(e) misure specifiche di formazione professionale continua delle imprese per migliorare le 

abilità TIC della loro manodopera; 

(f) le opportunità che i lavoratori delle PMI hanno di accedere alla formazione professionale 

continua e di acquisire nuove abilità, e in particolare i bisogni specifici delle PMI di 

fornire formazione; 

(g)  l’impatto di misure pubbliche sulla formazione professionale continua nelle imprese; 

(h) le pari opportunità nell’accesso alla formazione professionale continua nelle imprese per 

tutti i lavoratori, in particolare con un’attenzione specifica per il genere e per specifici 

gruppi d'età; 

(i) misure specifiche di formazione professionale continua per gruppi che si trovano 

svantaggiati sul mercato del lavoro; 

                                                 
1 GU L 293 del 24.10.1990, pag. 1. Regolamento modificato da ultimo dal regolamento (CE) n. 1882/2003. 
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(j)  misure di formazione professionale rivolte alle diverse forme di contratto di lavoro; 

(k) spesa per la formazione professionale continua: livelli di finanziamento e risorse 

finanziarie, incentivi per la formazione professionale continua;  

(l) procedure di valutazione e monitoraggio delle imprese in relazione alla formazione 

professionale continua. 

2. Dati specifici sono raccolti dagli Stati membri per quanto concerne la formazione 

professionale iniziale nelle imprese relativamente a: 

(a) i partecipanti alla formazione iniziale; 

(b) la spesa complessiva per la formazione iniziale. 

Articolo 4 

Campo di applicazione 

Le statistiche sulla formazione professionale coprono almeno tutte le attività economiche definite 

nelle sezioni da C a K e nella sezione O della NACE Rev. 1.  

Articolo 5 

Unità statistiche 

Per la raccolta dei dati si usa quale unità statistica l’impresa attiva nell’ambito di una delle attività 

economiche di cui all’articolo 4 e che occupa almeno 10 lavoratori.  

Tenendo conto della specifica distribuzione delle imprese per dimensione a livello nazionale e 

dell’evoluzione dei fabbisogni del settore, gli Stati membri possono estendere la definizione di 

unità statistica sul loro territorio. La Commissione può a sua volta decidere di estendere tale 

definizione, secondo la procedura di cui all’articolo 14, paragrafo 2, qualora tale estensione 

migliori nettamente la rappresentatività e la qualità dei risultati dell’indagine negli Stati 

membri interessati. 
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Articolo 6 

Fonti di dati 

1. Gli Stati membri acquisiscono i dati necessari facendo ricorso a un’indagine nelle imprese 

ovvero a una combinazione di indagine nelle imprese e di altre fonti, applicando i principi di 

riduzione dell’aggravio per gli intervistati e di semplificazione amministrativa. 

2. Gli Stati membri stabiliscono le modalità secondo le quali le imprese rispondono 

all’indagine. 

3. Nel corso di un’indagine le imprese sono tenute a fornire dati corretti e completi entro le 

scadenze stabilite. 

4. Altre fonti, compresi dati amministrativi, possono essere usate per completare i dati da 

raccogliere allorché tali fonti siano appropriate in termini di pertinenza e aggiornamento. 

Articolo 7 

Caratteristiche dell’indagine 

1. L’indagine è un’indagine per campione. 

2. Gli Stati membri adottano le misure necessarie per assicurare che i dati trasmessi 

rispecchino la struttura della popolazione delle unità statistiche. L’indagine è effettuata in modo 

tale da consentire una ripartizione dei risultati a livello comunitario almeno nelle seguenti 

categorie: 

(a) attività economiche in base alla NACE Rev.1;  

(b) dimensioni delle imprese. 

3. I requisiti di campionamento e di esattezza e le dimensioni del campione necessarie a 

rispondere tali requisiti, le specifiche della NACE e le categorie di grandezza in cui i risultati 

possono essere ripartiti sono determinati secondo la procedura di cui all’articolo 14, paragrafo 2.  
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Articolo 8 

Strategia d’indagine 

1. Per ridurre l’aggravio a carico degli intervistati la strategia d’indagine consentirà di 

adeguare su misura la raccolta dei dati in relazione a: 

(a) imprese che formano e imprese che non formano; 

(b) diverse forme di formazione. 

2. I dati specifici da raccogliere a seconda delle imprese che formano e delle imprese che 

non formano e le diverse forme di formazione sono determinati secondo la procedura di cui 

all’articolo 14, paragrafo 2. 

Articolo 9 

Controllo di qualità e relazioni 

1. Gli Stati membri adottano tutte le misure necessarie per assicurare la qualità dei dati 

trasmessi. 

2. Entro 21 mesi a decorrere dallo scadere del periodo di riferimento gli Stati membri 

forniscono alla Commissione (Eurostat) una relazione contenente tutte le informazioni e i dati da 

essi richiesti per verificare la qualità dei dati trasmessi. Essi segnalano eventuali violazioni dei 

requisiti metodologici. 

3. Sulla base delle relazioni di cui al paragrafo 2, la Commissione (Eurostat) valuta la 

qualità dei dati trasmessi, in particolare al fine di garantire la comparabilità dei dati tra Stati 

membri. 

4. I requisiti di qualità per i dati da raccogliere e trasmettere per le statistiche comunitarie 

sulla formazione professionale nelle imprese, la struttura delle relazioni di qualità da presentarsi 

ad opera degli Stati membri e le eventuali misure necessarie per valutare o migliorare la qualità 

dei dati sono adottati secondo la procedura di cui all’articolo 14, paragrafo 2.  
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Articolo 10 

Periodo di riferimento e periodicità 

1. Il periodo di riferimento da coprire per la raccolta dei dati è un anno di calendario. 

2. La Commissione determina il primo anno di riferimento per il quale si devono raccogliere 

dati secondo la procedura di cui all’articolo 14, paragrafo 2. 

3. Gli Stati membri raccolgono i dati con cadenza quinquennale. 

Articolo 11 

Trasmissione dei dati 

1. Gli Stati membri e la Commissione, entro i loro rispettivi ambiti di competenza, 

promuovono le condizioni per un uso più intenso della raccolta elettronica di dati, della 

trasmissione elettronica di dati e dell’elaborazione automatica di dati. 

2. Gli Stati membri trasmettono alla Commissione (Eurostat) i dati individuali delle imprese 

conformemente alle vigenti disposizioni comunitarie sulla trasmissione di dati riservati di cui al 

regolamento (CE) n. 322/97 e al regolamento (Euratom, CEE) n. 1588/90. Gli Stati membri 

assicurano che i dati trasmessi non consentano l’identificazione diretta delle unità statistiche. 

3. Gli Stati membri trasmettono i dati in forma elettronica, conformemente all’appropriato 

formato tecnico e alla norma sull’interscambio di informazioni che devono essere adottati 

secondo la procedura di cui all’articolo 14, paragrafo 2. 

4. Gli Stati membri trasmettono i dati completi e corretti entro 18 mesi dalla fine dell'anno 

di riferimento.  
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Articolo 12 

Relazione sull’attuazione 

1. Entro 5 anni dall’entrata in vigore del presente regolamento e previa consultazione del 

Comitato del programma statistico la Commissione trasmette al Parlamento europeo e al 

Consiglio una relazione sull’attuazione del presente regolamento. In particolare la relazione: 

(a) accerta i benefici derivanti alla Comunità, agli Stati membri e agli utenti delle statistiche 

prodotte in relazione all’aggravio a carico degli intervistati; 

(b) identifica ambiti per potenziali miglioramenti e modifiche ritenuti necessari alla luce dei 

risultati ottenuti. 

2. A seguito della relazione sull’attuazione la Commissione può presentare misure per 

migliorare l'applicazione del presente regolamento. 

Articolo 13 

Misure di attuazione 

Le misure necessarie per l’attuazione del presente regolamento, comprese le misure atte a tener 

conto degli sviluppi economici e tecnici in materia di raccolta, trasmissione e trattamento dei dati, 

sono adottate secondo la procedura di cui all’articolo 14, paragrafo 2.  

Articolo 14 

Comitato 

1. La Commissione è assistita dal Comitato del programma statistico. 

2. Nei casi in cui è fatto riferimento al presente paragrafo, si applicano gli articoli 5 e 7 della 

decisione 1999/468/CE, tenendo conto delle disposizioni dell’articolo 8 della stessa. 

Il periodo di cui all’articolo 5, paragrafo 6 della decisione 1999/468/CE è fissato a  tre mesi.  
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Articolo 15 

Finanziamento 

1. Per il primo anno di riferimento per cui sono prodotte le statistiche comunitarie di cui al 

presente regolamento, la Commissione mette a disposizione degli Stati membri un contributo 

finanziario per contribuire a coprire i costi da essi sostenuti nel raccogliere, trattare e trasmettere i 

dati. 

2. L’ammontare del contributo finanziario è fissato contestualmente alla pertinente 

procedura di bilancio annuale. L’autorità di bilancio determina lo stanziamento disponibile. 

3. Nell'applicazione al presente regolamento la Commissione può ricorrere ad esperti e 

organizzazioni di assistenza tecnica il cui finanziamento può essere predisposto contestualmente 

al quadro finanziario generale del presente regolamento. La Commissione ha facoltà di 

organizzare seminari, colloqui o altre riunioni di esperti suscettibili di agevolare l’attuazione del 

presente regolamento e di intraprendere appropriate azioni di informazione, pubblicazione e 

diffusione. 

Articolo 16 

Entrata in vigore 

Il presente regolamento entra in vigore il ventesimo giorno successivo alla pubblicazione nella 

Gazzetta ufficiale dell’Unione europea. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 

ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a , il  

Per il Parlamento europeo    Per il Consiglio 

Il Presidente    Il Presidente  


